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Editoriale 

La solita crisi 
già vista? 

A k D O T M T O M U A 

N
on ci vuole molto a vedere che il tentativo di 
sdrarrimitictare questa crisi di governo non 
regge. E non già perche queste crisi preeletto­
rali siano cosa nuova: anche l'ultimo Parla-

itpàHBB mento (nato da una analoga contesa, e i e in-
terruzionl di legislatura sono ormai ricorrenti. 

' Ma proprio la ripetizione continua di questo gioco se­
gnala e sottolinea una crisi politica di fondo e una crisi 
di regole istituzionali che debbono essere congiunta-
menti affrontale con chiarezza e con risolutezza. 

Crisi politica, innanzitutto, Se I governi di questa 
coalizione che dura da trentanni esprimessero indirizzi 
coerenti e producessero risultati soddisfacenti le crisi a 
ripetizione' non ci sarebbero, poiché esse non sarebbe­
ro nell'interesse di nessun partito. Le crisi sono in realta 

. testimonianza di una crescente incapacità di affrontare 
e di risolvere f problemi essenziali del paese. Le cose 
vanno tanto male che i partiti al governo cercano di ni-

' bare il mestiere • quelli della opposizione. La lotta di 
man* sul fisco e sul ticket ha posto alla luce i guasti di 
una pollile* e la scelta netta del Bel per l'alternativa ha 
tolto dimetto molti alibi. 

£ un orlenìamenlo a lungo perseguito che non reg­
ge pili,'Non c'è di mezzo solo l'ultimo presidente del 
Consiglio, che Itti pure le sue pesanti colpe, Dietra la 
crisi dei rapporti politici vi e la realtà delle scelte: uno 

, Stato sociale latto senza alcun rapporto con una seria 
politica lucale, uno «viluppo perseguito senza lare al­
cun conto dei limili delle risorse, una idea della ristrut­
turazione tecnologici scissa d* ogni valutazione del co­
sti sociali e umani. 

L'inquietudine socialista viene di qui. Perche anche 
tra I socWisti, (I di 11 dell'orgoglio di partito e degli at­
tacchi al comunisti, si * Insinuato il rondato dubbio che 
la stabilità di" quel quattro anni di presidenza Crani sia 
stata assicurata unicamente perché e finché si è trattato 
di pagare prezzi pesanti al moderatismo. 

•Air1origine dell* crisi politica, dunque, vi sono la di-
somoseoeU dtJMt.fMlillorH! pontapntitic* e le con-

, traduzioni presènti in Un partito come ta De. La convi­
venza in una aurata coalizione e addirittura in uno stes­
so putito tH orientamenti tre di loro difformi o conflit­
tuali produce solo disastri. 

I
l guato ,del debito pubblico italiano viene da 
questa realtà: fingendo di non dire di no a nes­
suno, si é concluso con il fatto che tutte le Im­
poste versate dal lavoro dipendente vanno a 

mmm pagare gli interessi sul debito e cioè una rendi­
ta mostruosa che conferma e aggrava le iniqui­

tà e le disparità sociali. 
Ali* conseguenza di coalizioni spurie si è arrivati, 

però, non wlq per la comoda discriminazione contro il 
Pel, e non solo per I difetti soggettivi delle forze politi-
ette, che ci sono, ma anche perché le regole elettorali 
non alutano le forze politiche a scegliere, a prendere 
campo, a trovare la collocazione più coerente. Per que­
sto noi slamo venuti affermando con sempre più lorza 
che occorre un* legge elettorale che garantisca ai citta­
dini di poter decidere sul partito o sulla coalizione di 
partiti destinati a governare e a rendere conto all'ap­
puntamento elettorale successivo, 

Non c'è bisogno di sconvolgere il sistema costituzio­
nale. U colpa non è I W . Ieri, di Patini, oppure, oggi, 
di Cosslga, E l'Idea di un sistema che unisca i rischi del 
potere personale al rischi delle coalizioni governative 
incerte e rissose è certamente cosi assurda che anche al 
congresso socialista essa non ha trovato unanimi con­
sensi, 

il congresso socialista ha scelto la crisi di governo, 
registrando una contraddizione politica, ma non ha 
scelto la linea dell'alternai™ e gli strumenti, anche elet­
torali, per garantirla. Ma se non si va in questa direzio­
ne, o si cercano avventure inaccettabili o si npetono i 
vecchi inganni. 

La popolazione della capitale si unisce agli studenti ed erìge barricate contro i militari 
La sfida al pugno di ferro di Li Peng si estende anche a Shanghai e Canton 

Milioni in piazza 
Pechino resiste e inneggia a Zhao 

Dimostranti bloccano un convoglio militare diretto verso la Tlan An Men e mostrano giornali che parlano 
delle ptoteste popolari a Pechino 

DALLA NOSTRA COHUMPONDUsTI LINATAMBURRINO A MOINA S 

Non c'è riforma 
senza democrazia 

A nche in Cina si ripropone il vecchio, ormai davvero 
antico tema dell'organico rapporto tra democrazia 
politica e socialismo. Le trasformazioni sociali verifi­
catesi nei paesi del socialismo reale hanno suscitato 

M ^ S M la diffusione dì bisogni più alti e di più alte richieste 
civili. Ferma, in questi paesi, è rimasta a lungo sol* 

tanto la cultura politica ossificata di molti dirigenti. 
• L'iniziativa nformatnce di Gorbaciov ha dimostrato non sol* 
tanto la «riformabihtà» del sistema polìtico socialista, ma la pos­
sibilità di migliorarne rapidamente il rendimento. Naturalmente 
ì differenti livelli storici e sociali delle nazioni devono renderci 
cauti. Non vi sono ricette da distribuire. Sono chiari due punti di 
teona politica: I) un sistema politico chiuso non può in nessun 
modo favorire aperture economiche; 2) i diritti individuali e le 
connesse libertà che figurano in tutti i documenti e le carte in* 
temazionali non possono essere condizionati dalla ragione di 
Stato. Che la tradizione comunista non nesca ad aprirsi a questi 
essenziali problemi moderni e mollo preoccupante. 
• È giunto il momento che la cultura occidentale più attenta 
riproponga il grande problema del rapporto democrazia-socia­
lismo come proposta centrale del nostro tempo. 

Domani il presidente Cossiga inizierà le consultazioni per il nuovo governo 

Mezza De pronta a scaricatèBe Mita 
E Andreottì ora «fa la corte» a Craxi 
Domani il presidente Cossiga avvia le consultazioni, 
mentre a piazza del Gesù lo stato maggiore de si riu­
nisce per decidere come affrontare la crisi. Due le 
condizioni: niente elezioni e niente presidenti laici. 
La riconferma di De Mita non sarà posta come pre­
giudiziale. E Andreottì a Bologna attacca la giunta di 
Palermo e dice: «Craxi ha fatto ottime cose nel corso 
della sua presidenza del Consiglio,..". ' 

FEDERICO QEREMICCA FAIRIZIO DONDOLINO 

.* • ROMA La crisi? «Una so­
luzione si trova, non ci sono 
grandi dissensi». Craxi? «Dob* 
biamo dargli atto di aver fatto 
ottime cose quando era presi­
dente del Consiglio» La giunta 
di Palermo'' Un episodio di 
«milatUfemoi, -unti formula 
ambiguj» De Mita? Nemmeno 
una parola Cosi a Bologna, 
Andreottì ha cominciato a 
muovere i suoi primi passi nel 
campo minato della crisi Lodi 
per Craxi. gelo per De Mita. 
Sarà lui, il ministro degli Este­
ri, il candidato alla successio­
ne per palazzo Chigi? «Il Psi 

non potrebbe dirgli no», spie­
ga Vittorio Sbardella, uno 'ei 
suoi «fede lissimi». La De num-
sce domani la Direzione per 
fissare la linea da seguire: 
mente elezioni anticipate, 
niente laici alla guida del go­
verno E cosi che lo seudocro-
ciato vorrebbe avviare la trat­
tativa. la rielezione di De Mita 
non sarebbe affatto, per Forla-
m, una pregiudiziale Dopo 
averlo scalzato da piazza del 

Gesù, mezza De è pronta a 
scaricare De Mita anche da 
palazzo Chigi. Ed è in questo 
quadro, fatto di manovre e di 
confusione, che i partiti laici 
rilanciano le loro accuse a 
Craxi per l'apertura della crisi. 
Renato Altissimo e Giorgio La 
Malfa si sono incontrati ieri 
mattina per una «attenta var­
iazione» della situazione e 
hanno deciso di muoversi in 
«stretto collegamento» in vista 
dei prossimi sviluppi. Intanto 
però si è riaccesa la polemica 
tra repubblicani e socialisti La 
segreteria del Pn ricorda di 
avere proposto al Psi un rap­
portò costruttivo, ma lamenta 
di avere ricevuto in cambio 
«npetuti attacchi che non tro­
vano giustificazione». Intanto 
Cossiga si appresta ad avviare 
le sue consultazioni. Martedì 
riceverà le delegazioni di De, 
Pei e Pw. 

CASCELLA, GUADAGNI ALLE PAGINE 0 * 7 Arnaldo Forlant e Ciriaco De Mita a braccetto 

Fino a stasera 
alle 21 
tieni difficili 
in mezza Italia 

Difficile viaggiare in treno fino a questa sera alle 21 quando 
termina lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri di Cgjl-Cisl-Uil 
che operano nei compartimenti di Bologna e Firenze (in 
quest'ultimo compartimento la Fisafs non ha aderito ali* 
protesta). L'agitazione proclamata contro i tagli e decisioni 
dell'ente sui turni estivi definite dai sindacati unilaterali h* 
riflessi sul trafficò Nord-Sud. A PAGINA 1 9 

«SaMamo 
la terra» 
Appello 
delle Chiese 

, L'Assemblea ecumenica di 
Basilea, che si chiude!» og­
gi, ha volato ieri il nocu­
mento finale con citi ) cri­
stiani d'Europa lanciano un 
allarme per la difesa del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pianeta dal disastro ecologi-
^ • • • • • • • • • COi Riaffermato l'impegno a 
passare dalle parole ai fatti. Sui temi del controllo demo­
grafico e del ruolo della donna discussioni tra cattolici « 
protestanti. Il cardinale Martini ha giudicato il documento 
•Buono, valido, ricco di prospettive». A MOINA 11 

Sciopero 
dei giornalisti 
al «Corriere» 
e alla «Stampa-

Due giorni di sciopero alla 
«Stampa, e uno al «Corriere 
della sera». I due grossi gior­
nali di Agnelli oggi non so­
no in edicola. Se al quoti­
diano tonnese la vertenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei giornalisti riguarda il 
™ ™ ^ " " ™ ™ contratto integrativo azien­
dale, ai «Corriere, la contestazione investe direttamente la 
direzione politica. «Non ha saputo riorganizzare la redazio­
ne* denuncia il Comitato di redazione che annuncia lo sta­
to di agitazione. A RAPINA 1 1 

Parte oggi 
dalia Sicilia 
il Giro 
d'Italia 

Domenica densa di avveni­
menti sportivi. In Sicilia, con 
la prima tappa Taormina-
Catania, parte II Giro d'Ita­
lia, edizione numero 72. Ita­
liani con scarse otorree, stra-

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ nien favoriti. Si gioca anche 
• " ^ ™ " ^ ™ ^ ™ ' ^ ™ 1 ™ la 29» giornata dei campio­
nato di calcio. Ieri, nell'anticipo, il Milan ha impattato (<H>) 
con ti Cesena che ha raccolto cosi un prezioso pareggio 
per la salvezza. Infine, a Roma, finale degli Intemazionali di 
tennis tra lo statunitense Agassi e l'argentino Mancini. 

NELLO sponr 

A nuovo Pei 
alla piova 
dei radicai Usa 
Qcchetto ripartirà stasera alle 18, ora di N e w 
York, dall'aeroporto Kennedy alla volta dell'Italia. 
Il ritorno è previsto per le 8 di domani mattina a 
Fiumicino. Si sta c o n c u d e n d o il primo viaggio di 
un segretario del Pei in America, c h e alcuni degl i 
stessi interlocutori del Congresso e l'ambasciatore 
Petrignanì h a n n o definito «storico, Venerdì vivace 
dibattito alla New York University. 

SIEGMUND GINZMftQ MARCO SAPPINO 

m NEW YORK. Ultime ore per 
Achille Occhetto della missio­
ne negli Usa, Il segretario del 
Pei - accompagnalo da Napo­
litano - ha parlato venerdì po­
meriggio al «Council on fo-
reign relation*», l'istituzione 
che 6 una sorta di superclub 
dell'establishment politico e 
culturale americano. Poi, un 
pubblico e vivace confronto 
alla New York University con 
giovani e docenti dell'ala radi­
cai più dissidente verso le am* 

bizioni e le sfide di una nuova 
sinistra europea. Due ore di 
botta e risposta nella sala af­
follata. len mattina una visita 
cui Occhetto teneva molto: ad 
Harlem e nel Bronx tra i mali 
e i drammi deità metropoli* 
Poi da turista al museo d aitai 
moderna £ in albergo la gra­
dita visita del regista Martin 
Scorsese. Infine, il ricevimento 
offerto dall'ambasciatore ita* 
liano all'Onii, Giovanni Ma­
gliuolo. Un editonaie del Wa­
shington Post. 

A PAGINA S 

La polizia ha sgomberato un presidio contro la fabbrica dei veleni 

Braccio di ferro per PAcna 
tra operai e ambientalisti 

*™ RAI WnSTF DAL NOSTRO INVIATO 

DOMANI SU ronità 

RISOLUTIVO! Il partito comunista cinese 
entra nella sinistra europea e salva il so­
cialismo 

BACCHIO! I retroscena della crisi di gover­
no 

ANCORA PIÙ RACCHIO! Speciale Osserva-
tore Romano 

SUICIDA! Vi diamo per zero lire il meglio 
della satira: Altan, Vincine, Gino & Miche­
le, Vauro, Disegni & Caviglia, Scaiìa, Pane-
barco, Lunari. Caligaro e via, e via, e via.,. 

PIER GIOROIO BETTI 

••TORINO Un'altra giorna­
ta di «guerra" in Val Bormida, 
dopo l'accordo firmato a Ro­
ma che prevede lo «stop» alla 
produzione Acna fino al ter­
mine di giugno La decisione 
«positiva» secondo i sindacati, 
non piace affatto sul versante 
piemontese, ne sono derivati 
scontri e contusi All'alba di 
len la polizia ha sgomberato 
il presidio dell'Aloe .azione 
per la rinascita della Val Bor­
ni Ida sul greto deì fiume. La 
tensione tra manifestanti e 
forze dell'ordine ieri sera è 
ancora cresciuta. A piedi e 
sui trattori, gruppi di valligiani 
hanno tentalo di forzare il 
blocco della statale Alba- Sa­
vona, per raggiungere il greto 

del Borniida, in prossimità 
del muro di cinta dell Acna 
Piovono critiche sul governo, 
incapace di trovare il bando­
lo della matassa, e da parte 
delle associazioni ambientali­
ste, sul sindaco di Cengio, 
che per «motivi di ordine 
pubblico» ha ordinato Io 
sgombero del presidio Assai 
discusso li comportamento 
dell'assessore all'ambiente 
del Piemonte, che ha firmato 
l'accordo di Roma. Nella se­
rata di venerdì un gruppo di 
abitanti del paese ligure ave­
vano attaccato i piemontesi 
che montavano la guardia al 
luogo in cui si è i verifica la 
una fuoriuscita di liquami tos­
sici dal sottosuolo dell'Acna. 

A PAGINA 11 

La prima telebanca per nottambuli 
• i ROMA Con ti suo sguar­
do grifagno s'affaccia dallo 
schermo di una televisione 
privata, nel cuore della notte, 
e chiede soldi in prestito, Par­
la per ore, con l'oratoria di un 
imbonitore da strada, e si ri­
volge a quel manipolo di in­
sonni patiti del telecomando 
che fino all'alba hanno il co­
raggio di saltellare da un ca­
nale all'altro, soffermandosi 
su un'asta '̂antiquariato, sulla 
vendita di pentole o di tappeti 
persiani. È Giorgio Mèndella, 
predicatore-padrone di Rete-
nua. che nel giro di pochi anni 
si è fatto la solida fama di «te-
lefinanziere». Dallo schermo 
offre azioni, valon mobiliari e 
contratti di mutuo «Chiedo ì 
vostn soldi In prestito - H»a 
dritto l'occhio della telecame­
ra e sembra rivolgersi ai suoi 
spettatori a uno a uno -, e vi 
offro il 12 per cento netto di 
interessi che vi pago subito, 
anticipatamente; e non basta, 
potrete riprendervi l'intero ca­
pitale versato in qualsiasi mo­
mento .̂ 

Ai reduci dai filmini hard di 
Telelupo, dagli, spogliarelli 
nelle minuscole tv fatte in ca­
sa, queste offerte devono sem-

Aste d'antiquariato, venditori di tappeti 
e di pentole; ma nella giungla delle tv 
della notte c'è anche chi chiede prestiti 
agli insonni col telecomando. È Giorgio 
Mèndella il «telefinanziere» di Retemia 
che, offrendo interessi più alti delle 
banche, fa affari miliardari. La Consob 
l'ha denunciato e un pretore romano 

ha avviato un'inchiesta, affidando le in­
dagini alle Fiamme gialle. «È una enor­
me catena di Sant'Antonio», dicono gli 
investigatori. E lui, l'inventore della tv fi­
nanziaria? Cerca di imitare Berlusconi; 
voleva comprare il Torino calcio, ma 
ha dovuto ripiegare sui dilettanti del 
Viareggio. 

brare grandi affari. Qualcosa 
di eccitante, come fare un 
"colpo» in Borsa. E danno i lo­
ro risparmi al predicatore di 
Retemia che annota nome e 
indirizzo, e ti giorno dopo 
manda emissari di «Pnmomer-
cato» o «Intermercato» a far fir­
mare i contratti di mutuo: per 
tre, sei 0 dodici mesi. 

La molla che spìnge frotte 
di risparmiatori a perdere le 
notti davanti a Retemia, ad 
ascoltare il poco.rassicurante 
show del «telefinanziere», è 
oscura. Ma deve certo posse­
dere un meccanismo ignoto e 
che funziona dal momento 
che nelle casse dì Mèndella 
sono piovuti miliardi a palate. 

ANTONIO CIPRIANI 

Tanti soldi da far saltare sulla 
sedia persino il direttore della 
Consob che due anni fa ha 
fatto avviare indagini sulla re­
golante delle azioni «Intermer­
cato* Le perplessità della 
Bankitalia si sono incentrate 
invece sui prestiti; si tratta di 
esercizio abusivo dì attività 
bancaria? 

Sono partite le prime de­
nunce. Cosi il pretore dirigen­
te della seconda sezione pe­
nale di Roma, Giovanni Plac­
co, ha avviato un'inchiesta 
giudiziaria affidando le indagi­
ni alla Guardia di finanza, Che 
cosa è emerso? Che Mèndella 
possiede 41 società: immobi­
liari, finanziarie e anche una 

banca, a Tncesimo. Un picco­
lo impero economico costrui­
to attraverso gli schermi di Re­
temia Uri giro d'affan che lo 
stesso «telefinanziere» ha valu­
tato intorno ai 1100 miliardi, 
•Si tratta di una gigantesca ca­
tena di Sant'Antonio che po­
trebbe spezzarsi in ogni mo­
mento,..», commentano gli in­
quirenti che spulciando tra i 
documenti di eternici e delle 
società affiliate cercano even­
tuali illeciti penali. 

Insomma Giorgio Mèndella, 
nato a Monza 36 anni fa, con 
la «finanza televisiva* ha (atto 
davvero affari, E in fretta. Tre 
anni fa, per esempio, era chiu­
so a San Vittore, a scontare 

una condanna per guida sen­
za patente Basta comunque 
dare un'occhiata al suo passa­
to, anche recente, per scoprire 
come sia stato burrascoso. De­
nunce, arresti, condanne: per 
contravvenzione al foglio dt 
via, guida senza patente, (urto 
aggravalo, insolvenza fraudo­
lenta, emissione d'assegni a 
vuoto. Più quel mese di cella a 
San Vittore, nell'86 Poi l'idea 
geniale e senza precedenti; 
l'invenzione di una tv finanzia-
na, Retemia, che #S diventata in 
meno dì tre anni una miniera 
d'oro. 

E oggi' Mèndella deposita 1 
suoi liquidi presso il Banco dì 
Romaecominua a investire su 
tutti ì fronti: sulte multiproprie­
tà. sul turismo organizzato, Ha 
anche acquistato Domovìdeo, 
la distributrice di videocasset­
te. Ma non solo Per imitare il 
suo idolo Berlusconi ha recen­
temente fatto offerte per com­
prare due società di calcio 
della serie A, il Tonno e la Fio. 
rentina. Non c'è nuscilo e ha 
cosi ripiegato su) Viareggio 
calcio, una squadra che gioca 
nell'Interregionale. Ne segue 
comunque le trasferte a bordo 
di un elicottero. 


